




 

 

 

Report di Cna, il mercato delle costruzioni 
cresce del 5 per cento in Sardegna 
1 GIUGNO 2024 
 
In Sardegna il mercato delle costruzioni registra ancora il segno più. Lo conferma il 
report di Cna sul mercato delle costruzioni in nell’Isola. In crescita le case con un più 
5,2 per cento, ma soprattutto le opere pubbliche con un incremento del 21,7%. Dati 
positivi anche dal settore non residenziale (+4,4%), tiene anche il mercato 
immobiliare (+4,9%). 

Nel 2023 il volume d’affari è stimato in 7,983 miliardi di euro (+6.5%) e + 7,5% gli 
investimenti sul 2022, 6,5 miliardi relativi a investimenti e 1,5 miliardi destinati alla 
manutenzione ordinaria. Il futuro però non è roseo, preoccupa la situazione 
geopolitica e i cambiamenti sul superbonus. In base alle prime stime per il 2024 il 
settore delle costruzioni regionali dovrebbe attestarsi su un valore di 7,5 miliardi di 
euro, con una contrazione di -6,4%, con gli investimenti che si contraggono dell’8,1%. 

“Lo scenario previsionale sull’andamento del mercato nei prossimi anni – hanno 
spiegato Francesco Porcu e Antonello Mascia, rispettivamente segretario e 
presidente di Cna costruzioni- è legato principalmente alle politiche di parte pubblica 
riguardante da un lato la spesa fiscale per gli interventi di riqualificazione 



residenziale, del buon utilizzo delle risorse per le opere pubbliche messe in campo da 
qui al 2026 e oltre. Su questo fronte molto dipenderà dall’avanzamento dei cantieri 
in atto e dall’avvio di quelli in programma”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ECONOMIA 

In Sardegna 9.000 posti di lavoro scoperti 
nell’edilizia: non si trovano operai e 
maestranze qualificate 

L'allarme di Cna, che ha presentato un rapporto sul settore delle costruzioni 
nell'isola 
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L’allarme di Cna, che ha presentato un rapporto sul settore delle costruzioni nell’isola 

L’edilizia in Sardegna cerca inutilmente operai e maestranze qualificate. È l’allarme lanciato 
stamane da Cna, che ha presentato all’Hotel Regina Margherita di Cagliari un approfondito 
rapporto sul settore delle costruzioni (leggi qui lo studio). Nell’isola – secondo le stime 
dell’organizzazione di categoria – mancano 9.000 lavoratori. Di questi, 1.900 servirebbero per 
sostituire chi andrà in pensione nei prossimi mesi o chi si trova in mobilità. 

“Quello della forza lavoro è un elemento di grande criticità”, spiegano il segretario regionale di 
Cna e il presidente regionale di Cna Costruzioni, Francesco Porcu e Antonello Mascia. “Non si 
trovano operai, servirebbe una riconfigurazione del sistema della formazione professione e di 
quello educativo. Ci troviamo di fronte a importanti sfide. Occorre attirare manodopera da 
fuori Sardegna con politiche di integrazione e formazione”. 

Rispetto al 2019, la provincia di Oristano registra un +43% nel mercato delle costruzioni, 
trainata dalle infrastrutture e dal segmento abitativo. È il dato più alto nell’isola dopo il +46% 
di Nuoro, grazie agli investimenti in infrastrutture. Segue Sassari con un +41%, spinta dal 
residenziale abitativo, e chiudono Cagliari e Sud Sardegna con un +33,7%. Il 48% della 
produzione è a Cagliari e Sud Sardegna, con 3,8 miliardi. Poi c’è Sassari con 2,6 mld e il 33% del 
totale. Infine, Nuoro e Oristano si dividono le restanti quote, rispettivamente con 910 e 640 
milioni. 

Il nuovo quadro sulla dinamica degli investimenti e sul valore della produzione delle costruzioni 
in Sardegna descrive un settore che anche nel 2023 prosegue il trend espansivo, ma propone 
per l’anno in corso le prime previsioni di contrazione, a causa della perdurante incertezza 
geopolitica globale, insieme al deterioramento delle condizioni di mercato e alle riduzioni dei 
bonus sulle riqualificazioni. 

 
Il segretario regionale di Cna, Francesco Porcu 

https://www.linkoristano.it/wp-content/uploads/2024/05/Il-mercato-delle-costruzioni-in-Sardegna-Cna-rapporto.pdf


Il 2023 conferma la crescita dei più importanti segmenti di mercato. Trainato dall’andamento 
positivo della nuova produzione edilizia (+2,1%), dagli investimenti in nuove costruzioni 
residenziali (+5,2%) e non residenziali (+4,4%), dalla tenuta del mercato immobiliare (+4,9%) 
nonostante la contrazione delle compravendite residenziali, della crescita in termini di importo 
dei bandi di gara (+3,6%), ma soprattutto della performance eccezionale delle opere pubbliche 
vero motore del mercato (+21,7%). La filiera delle costruzioni isolane nel 2023 vede il proprio 
volume d’affari crescere del 6,3% e gli investimenti del 7,5%. Nel 2023 il volume d’affari è 
stimato in 7,983 miliardi di euro (+6.5%) e +7,5% gli investimenti sul 2022, di cui 6,5 miliardi 
relativi a investimenti e 1,5 miliardi destinati alla manutenzione ordinaria. In base alle prime 
stime per il 2024 il settore delle costruzioni regionali dovrebbe attestarsi su un valore di 7,5 
miliardi di euro, per effetto di una contrazione che in termini reali è pari al -6,4%, con gli 
investimenti che si contraggono dell’8,1%. 

“Lo scenario previsionale sull’andamento del mercato nei prossimi anni”, analizzano Porcu e 
Mascia, “è legato principalmente alle politiche di parte pubblica riguardanti da un lato la spesa 
fiscale per gli interventi di riqualificazione residenziale (cosa farà il Governo per rispondere alle 
nuove direttive europee?), dall’altro il buon utilizzo delle risorse per le opere pubbliche messe 
in campo da qui al 2026 e oltre. Su questo fronte, molto dipenderà dall’avanzamento dei 
cantieri in atto e dall’avvio di quelli in programma. Siamo in una fase in cui, almeno sul pubblico, 
il nodo non è tanto quello delle risorse, ma dell’effettiva capacità di spesa, da troppo tempo 
ostacolata da fattori strutturali, vincoli burocratici, inadeguatezze gestionali, tensioni sul 
fronte dell’offerta, rincari delle quotazioni delle materie prime, ma soprattutto della difficoltà 
per le imprese di trovare manodopera e maestranze qualificate”. 

Nel corso dell’ultimo triennio il Superbonus 110% e l’introduzione del meccanismo di cessione 
del credito di imposta e dello sconto in fattura, hanno alimentato la corsa alla ristrutturazione 
edilizia. Al 31 dicembre 2023 le asseverazioni per i lavori incentivati con il Superbonus sono 
state 15.289, 1.514 hanno riguardato i condomini, 10.624 gli edifici unifamiliari e 3.151 le unita 
abitative indipendenti. Sono state riqualificate quindi 22.859 abitazioni (7.600 all’anno in tre 
anni). Il costo complessivo degli interventi è stato di circa 2.386 milioni di euro (2,5 miliardi a 
prezzi del 2023). 

Il fatturato del mercato immobiliare in Sardegna nel 2023 è stimato in poco meno di 2,9 miliardi 
di euro, di cui l’85% proveniente dal settore residenziale e il 15% da transazioni relative a 
immobili non residenziali. Nel 2023 prosegue il trend espansivo, +4,9%, anche se è evidente un 
progressivo rallentamento, rispetto al biennio precedente, risultante da una dinamica più 
brillante del segmento non residenziale abitativo (+13,5%) a fronte di una crescita più moderata 
del settore abitativo (+3,5%). 

Lo scorso anno nell’isola le compravendite di abitazioni sono state 17.615, un dato che segna 
una contrazione del 4,5% rispetto al 2012. Alle fine del 2023 sono 13.067 le imprese artigiane 
attive, 333 in più rispetto al 2029, pari a un + 2,6% di incremento rispetto ai livelli precrisi, 
contro il +7% delle imprese non artigiane. 

Venerdì, 31 maggio 2024 
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Mercato costruzioni in crescita nell´Isola 
Bene le case (più 5,2%), ma la crescita più esponenziale arriva dalle opere 
pubbliche con un incremento del 21,7%. In aumento il non residenziale 
(+4,4%), tiene anche il mercato immobiliare. Incertezze sul futuro 

 

CAGLIARI - Il mercato sardo delle costruzioni è ancora in crescita. Bene le case (più 5,2%), ma 
la crescita più esponenziale arriva dalle opere pubbliche con un incremento del 21,7%. In 
aumento il non residenziale (+4,4%), tiene anche il mercato immobiliare (+4,9%). Nel 2023 il 
volume d'affari è stimato in 7,983 miliardi di euro (+6.5%) e + 7,5% gli investimenti sul 2022, 
6,5 miliardi relativi a investimenti e 1,5 miliardi destinati alla manutenzione ordinaria. Tuttavia, 
nascono i primi dubbi su presente e futuro: pesano la perdurante incertezza geopolitica globale 
le riduzioni dei bonus sulle riqualificazioni. In base alle prime stime per il 2024 il settore delle 
costruzioni regionali dovrebbe attestarsi su un valore di 7,5 miliardi di euro, per effetto di una 
contrazione che in termini reali è pari al -6,4%, con gli investimenti che si contraggono dell'8,1%. 
È quanto emerge dal report di Cna sul mercato delle costruzioni in Sardegna. 
 
«Lo scenario previsionale sull'andamento del mercato nei prossimi anni - hanno spiegato 
Francesco Porcu e Antonello Mascia, rispettivamente segretario e presidente di CNA 
costruzioni- è legato principalmente alle politiche di parte pubblica riguardante da un lato la 
spesa fiscale per gli interventi di riqualificazione residenziale (cosa farà il governo per 
rispondere alle nuove direttive Europee?), del buon utilizzo delle risorse per le opere pubbliche 
messe in campo da qui al 2026 e oltre. Su questo fronte molto dipenderà dall'avanzamento dei 
cantieri in atto e dall'avvio di quelli in programma". I problemi? "Vincoli burocratici - spiegano 
i vertici dell'associazione - inadeguatezze gestionali, tensioni sul fronte dell'offerta, rincari delle 



quotazioni delle materie prime, ma soprattutto difficoltà, per le imprese di trovare manodopera 
e maestranze qualificate». Rispetto al 2019 è Nuoro a registrare la crescita più importante 
+46%, grazie agli investimenti in infrastrutture. Segue Oristano, +43%, trainata da 
infrastrutture e segmento abitativo. Sassari, con +41% e sostenuta dal residenziale abitativo, 
precede Cagliari e Sud Sardegna, +33,7%. Il 48% della produzione regionale è appannaggio di 
Cagliari e Sud Sardegna, con 3,8 miliardi. Seguono Sassari con 2,6 miliardi e il 33% del totale. 
Nuoro e Oristano si dividono le restanti quote, rispettivamente con 910 e 640 milioni. 
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Mercato delle costruzioni in Sardegna, primi 
segnali di contrazione del settore 
FacebookTwitter 

 

Sono stati diffusi oggi dati e previsioni del mercato delle costruzioni in Sardegna nell’analisi della 

CNA regionale. Il settore anche nel 2023 ha proseguito il trend espansivo del 2022 propone per 

quest’anno le prime previsioni di contrazione del settore, a causa della perdurante incertezza 

geopolitica globale, insieme al deterioramento delle condizioni di mercato e alle riduzioni dei bonus 

sulle riqualificazioni. 

Nel 2023, trainato dall’andamento positivo della nuova produzione edilizia (+2,1%), dagli 

investimenti in nuove costruzioni residenziali (+5,2%) e non residenziali (+4,4%), dalla tenuta del 

mercato immobiliare (+4,9%) nonostante la contrazione delle compravendite residenziali, della 

crescita in termini di importo dei bandi di gara (+3,6%) ma soprattutto della performance eccezionale 

delle opere pubbliche vero motore del mercato (+21,7%), la filiera delle costruzioni isolane ha visto 

crescere il proprio volume d’affari del 6,3% (nel totale 7,983 mld di euro) e gli investimenti del 7,5%, 

con 6,5 mld relativi ad investimenti e 1,5 mld destinati alla manutenzione ordinaria. 

In base alle prime stime per il 2024 il settore delle Costruzioni regionali dovrebbe attestarsi su un 

valore di 7,5 mld di euro, per effetto di una contrazione che in termini reali è pari al -6,4%, con gli 

investimenti che si contraggono dell’8,1%. A moderare l’entità del calo il proseguimento del trend 

espansivo delle opere pubbliche (+11,4%) che rappresentano più del 35% degli investimenti 

complessivi, contro il 29% del 2023 e il 26% del 2022. 

https://www.sardegnaimpresa.eu/it
https://www.sardegnaimpresa.eu/it
https://www.sardegnaimpresa.eu/#facebook
https://www.sardegnaimpresa.eu/#twitter


 

 

 

Costruzioni, il mercato sardo vale 8 

miliardi 

La crescita nel 2023 è stata di circa il 6,5%, secondo il rapporto 

di CNA Sardegna. Per quest'anno invece è prevista una 

contrazione 

 31/05/2024 

 
Ansa 
Lavori edili 

Il mercato delle costruzioni nell'Isola nel 2023 ha sfiorato gli 8 miliardi di euro. 

Questo il giro d'affari del settore nell'isola secondo il rapporto di CNA 

Sardegna, che ha individuato una crescita sull'anno precedente di circa il 

6,5%. “A trainare il comparto, con quasi il 22%, sono soprattutto le opere 



pubbliche- si legge in una nota -. Le prospettive per quest'anno, invece, sono 

meno positive e registrano una contrazione del settore: -6,4% sul volume 

d'affari e -8,1% sugli investimenti”. Il rapporto è stato presentato a Cagliari 

con i dati dello scorso anno e una stima per l'anno in corso. "Nel 2023 si e' 

avuta una tendenza di forte espansione", ha confermato il segretario 

regionale della Cna, Francesco Porcu, "con il volume d'affari cresciuto di circa 

il 6,5% e gli investimenti un punto percentuale in piu'. Si sono registrati valori 

positivi in tutti i segmenti del mercato: ha tenuto quello immobiliare, ma 

anche la nuova produzione edilizia e quella residenziale. Sono andate molto 

bene le opere pubbliche. Nel 2024, pero', la tendenza sara' diversa". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SARDEGNA 

Mercato delle costruzioni in crescita del 5% 

nell'Isola 
Pesano incertezza geopolitica e taglio bonus 

 

Redazione AnsaCAGLIARI - Maggio 31, 2024 - News 

(di Stefano Ambu) (ANSA) - CAGLIARI, 31 MAG - Il mercato sardo delle 

costruzioni è ancora in crescita. Bene le case (più 5,2%), ma il vero motore della 

espansione è rappresentato dalle opere pubbliche con un incremento del 21,7%. 

Bene anche il non residenziale (+4,4%), tiene anche il mercato immobiliare 

(+4,9%). Nel 2023 il volume d'affari è stimato in 7,983 miliardi di euro (+6.5%) e 

+ 7,5% gli investimenti sul 2022, 6,5 miliardi relativi a investimenti e 1,5 miliardi 

destinati alla manutenzione ordinaria. 

Ma si intravedono le prime crepe su presente e futuro: pesano la perdurante 

incertezza geopolitica globale le riduzioni dei bonus sulle riqualificazioni. In base 



alle prime stime per il 2024 il settore delle costruzioni regionali dovrebbe attestarsi 

su un valore di 7,5 miliardi di euro, per effetto di una contrazione che in termini 

reali è pari al -6,4%, con gli investimenti che si contraggono dell'8,1%. È quanto 

emerge dal report di Cna sul mercato delle costruzioni in Sardegna. 

"Lo scenario previsionale sull'andamento del mercato nei prossimi anni - hanno 

spiegato Francesco Porcu e Antonello Mascia, rispettivamente segretario e 

presidente di CNA costruzioni- è legato principalmente alle politiche di parte 

pubblica riguardante da un lato la spesa fiscale per gli interventi di riqualificazione 

residenziale (cosa farà il governo per rispondere alle nuove direttive Europee?), 

del buon utilizzo delle risorse per le opere pubbliche messe in campo da qui al 

2026 e oltre. Su questo fronte molto dipenderà dall'avanzamento dei cantieri in 

atto e dall'avvio di quelli in programma". I problemi? "Vincoli burocratici - spiegano 

i vertici dell'associazione - inadeguatezze gestionali, tensioni sul fronte 

dell'offerta, rincari delle quotazioni delle materie prime, ma soprattutto difficoltà, 

per le imprese di trovare manodopera e maestranze qualificate". 

Rispetto al 2019 è Nuoro a registrare la crescita più importante +46%, grazie agli 

investimenti in infrastrutture. 

Segue Oristano, +43%, trainata da infrastrutture e segmento abitativo. Sassari, 

con +41% e sostenuta dal residenziale abitativo, precede Cagliari e Sud 

Sardegna, +33,7%. Il 48% della produzione regionale è appannaggio di Cagliari 

e Sud Sardegna, con 3,8 miliardi. Seguono Sassari con 2,6 miliardi e il 33% del 

totale. Nuoro e Oristano si dividono le restanti quote, rispettivamente con 910 e 

640 milioni. (ANSA). 
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